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afportandone non dird tutti i preziofi mobili, arredi, pitture , Libre-
ria, e Gallerie della Cafa Farnefe, ma fino i chiodi de’ Palazzi 5 non
fenza lagrime di que’ Popoli, che reftavano non folamente privi de’
proprj Principi, ma anche fpogliati di tanti ornamenti della lor Pa-
tria, Oltre a cio inviarono alla volta di Genova turti i Cannoni di
loto ragione ; e i unirono ancora gl altri, che erano anticamente
delle fefle Citta o pure de’ Fatnefi, Rifaputofi cio da i Tedefchi., ful
fine d' Aprile il Generale Conce di Kevenhuller {pinfe in fretra cola il
fuo Reggimento con trecento Ufleri, che arrivarono a tempo per fers
mar quelle artiglierie e fequeftrarle, . pretendendole doti deile Fortez-
ze di Parma e Piacenza: intorno a che fu dipoi lunga lite, ma col
perdetla gli Spagnuoli . g ) ] 1o it

Or a affinché non apparifle,, che il Re Cattolico cedefle in guifa
alcuna gli Stati fuddetri all Imperadore , 0 ne approvafle la ceflione,
i {uo1 I\Eniﬁ'ri, aflolute che ebbero dal Giuramento prettato al Reale
Infante  quelle Comunita , prima che |arrivaffero i 'lPedeﬁshi,' abban-
doenarono Parma e Piacenza e gli altri Luoghi, de’quali nel di tre di
Maggio fu prefo il poflefio dal Principe di Lokcovity Generale Gefa-
1e0. Avea finqui Rinaldo d' Effe Duca di Modena coraggiofamente
foftenuto il fuo volontario efilio in Bologna , nel mentre che gl inno-
centi {uoi. Popoli fi trovavano eforbitantemente apgravati da’.%'ranz.e-
fi, fenza alcun titolo infignoriti di quefti Stati. Non volle piu ritar~
dare il magoanimo Re Criftianifiimo a quefto Principe il ritorno nel
fuo Ducato; e perd.per ordine del Duca di Noaglies nel di: 23. di
Maggio lafciarono i Franzefi libera la Citta e Cirtadella di Modena,
e ne’ giorni feguenti anche Reggio e gli altri Luoghi d’ effo Sovrano.
Perranto nel di 24. d’ effo Mefe fe ne torno il Duca di Modena alla
fua Capitale , dove fu accolto con si {trepitofe acclamazioni del Po-
polo, teftimoniante dopo tanti guai il giubilo fuo inrivedere il Prin-
cipe proprio, ch’egli {teflo andato a diritrura al Duomo, per pagare
all Altiflimo il tributo de’ ringraziamenti, non poté ritenere le lagrime
al riconofcere 1'inveterato amore de’ Sudditi fuoi. Intanto fi ridufle
addoflo. all’infelice Stato di Milane tutto il pefo delle milizie Fran-
zefi; né via appariva, che gli Spagnuoli fi voleffero fnidare dalla Tof-
cana, ne i Tedefchi da gli Stati della Chiefa , effendo effi pervenuti
fino a Macerata ea Foligno. Solamente fi offervd, che il Duca di
Montemar comincio. ad alleggerirfi delle tante fue milizie , inviandone
{gar*re per terra verfo il Regno di Napoli, e parte per mare in Cata-
ogna. Similmente nel Mefe di Luglio s’ incamminarono alla volta
della Germania alcuni de’ Reggimenti Cefarei, che opprimevano
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